
Per un nuovo sviluppo economico e sociale 

dell'attuale stesura del piano trien
nale. Tutte le indicazioni suddette 
vanno perseguite con particolare ri
ferimento alle zone di maggiore cri-

•• si e tensione in cui va concentrata 
una parte adeguata degli interventi 
proposti in tutti i campi, così da 
risolvere anche questioni lasciate 
irresponsabilmente in sospeso come 
quella di Gioia Tauro. 
La realizzazione di tali obiettivi è 
legata ad una volontà di program
mazione e ad una capacità di gover
no che rompa il vecchio sistema di 
potere de — municipale, regionale, 
centrale — fonte di sperperi, inef-

: ficienze, clientelismi e corruzione e 

C5T restituire alle popolazioni ed ai 
voratori meridionali la piena di

sponibilità delle istituzioni dello 
Stato democratico. 

Per le masse povere 
del Mezzogiorno 
Occorre finalmente passare da for
me mascherate di assistenza che 

, nascono da artifizi e protezioni 
clientelali, a forme ufficiali e con
trollate, che assicurino condizioni 
di vita sopportabili a coloro che so
no in stato di bisogno, spesso di 
vera e propria miseria, e una assi
stenza efficace ai bambini, agli an
ziani, ai malati, ai minorati. 

, Attualmente, pur spendendo ai fini 
assistenziali somme ingenti, si dà 
assistenza insufficiente, non effica
ce, non garantita, talvolta iniqua, 
la quale non copre bisogni essen
ziali e spesso umilia e mortifica la 
povera gente. Si è dato vita ad un 

. sistema di favoritismi, di clienteli-

. amo, di spreco, di coalizione che fa 
dell'assistenza uno strumento di po
tere elettoralistico al servizio innan
zitutto della DC 
Il PCI propone tra l'altro, in consi
derazione delle situazioni esistenti 
nel Mezzogiorno: 
0 la revisione del regime vigente 

«éj. materia di assistenza ai disoccu
pati. Occorre garantire a chi sia 
senza lavoro per cause indipendenti 
dalla sua volontà e soprattutto a 
chi incontri particolari difficoltà ad 
essere ricollocato al lavoro, anche 
àn ragione dell'età e delle condizio
ni fisiche, fl minimo vitale, insieme 
con la possibilità di rendersi utile 
alla collettività. 
In particolare, per alcune categorie 
^minorati fisici e psichici, ex carce-
xatL ecc.) devono essere previste 
misure specifiche di assistenza e 
anche di qualificazione professiona
le al fine di una collocazione produt
tiva nella società. 
Z) Uno sviluppo, sostenuto da ade-

, « a t i finanziamenti, dell'iniziativa 
k dei Comuni meridionali: 
. — nel campo della casa, con l'istitu
i t o n e del fondo di solidarietà per 
f lequo canone ai cittadini bisognosi 
istt» ne hanno diritto, e per l'acqui
eto di fabbricati non occupati allo 

. scopo di affrontare il problema degli 
' efratti e dei senza tetto; nonché at-

la concessione di contributi 
le riparazioni o gli interventi 

i al fine di rendere più abi
tabili e civili le abitazioni malsane; 
e dandosi la possibilità di regola-
sizzare le costruzioni abusive della 
povera gente secondo le linee della 
proposta di legge del PCI; 
— per i bambini delle famiglie più 
WtQgnnsr e nei quartieri più po
veri, attraverso l'istituzione della 
scuola a tempo pieno con refezione 
scolastica e la creazione di centri 
di assistenza medica e alimentare 
per combattere le conseguenze del
le condizioni di denutrizione e di 
malattia; 
— per gli anziani non autosuffi
cienti e per i minorati e handicap
pati, attraverso l'istituzione di cen
tri di assistenza domiciliare, posti 
di ristoro, ecc. 
Alcuni importanti risultati soprat
tutto per quanto riguarda l'informa
zione e fl controllo del Parlamento 
sono stati conseguiti nella passata 
legislatura nel campo della finanza 

pubblica. La legge di riforma del 
bilancio dello Stato, la « Relazione 
annuale sulla stima del fabbisogno 
di cassa » di tutto il settore pubbli
co e le relazioni trimestrali offro
no strumenti sconosciuti in passato 
per il controllo della spesa e delle 
entrate. 
Ma problemi enormi restano aperti. 

3 
Spesa pubblica 
e fisco 

Riqualificazione 
della spesa pubblica 

E' errato impostare il problema del
la spesa pubblica e della lotta all' 
inflazione solo in base alla semplice 
entità del disavanzo. Un eguale di
savanzo (e un eguale fabbisogno di 
cassa) può essere il frutto di politi
che molto diverse di spesa e di en
trata. D problema centrale da ri
solvere per attuare una politica di 
crescita nella stabilità è quello di 
riqualificare la spesa pubblica ridu
cendo la spesa corrente e impro
duttiva e aumentando la spesa per 
investimenti. 
Le linee secondo cui si muoverà il 
PCI per ridurre la spesa corrente 
sono: 
1) riformare l'assetto della Presiden
za del Consiglio e dei ministeri an
che per evitare doppioni e sprechi 
nella spesa corrente; 
2) tagliare drasticamente una con
gerie di spese di rappresentanza e 
di privilegi burocratici; 
3) rivedere standards per servizi e 
forniture troppo elevati e costosi; 
4) attuare in accordo con i sindaca
ti meccanismi di mobilità del per
sonale; 
5) operare costantemente secondo 
il principio di ridurre i trasferi
menti monetari sostituendoli, ogni 
volta che è possibile, con fornitura 
reale di servizi efficienti. 
Le linee secondo cui il PCI opererà 
per aumentare contemporaneamen
te la spesa effettiva per investi
menti (che oggi rappresenta appe
na un sesto della spesa per investi
menti decisa e stanziata dal Par
lamento) sono: 
1) sottoporre a revisione critica 
tutta la gestione della spesa in con
to capitale definendo soggetti e 
precise responsabilità a livello cen
trale e regionale; potranno essere 
previsti diritti di surroga nel caso 
che alcuni soggetti non effettuino 
la spesa per investimenti decisa dal 
Parlamento; 
2) tagliare drasticamente i « tempi 
tecnici» imposti dalle attuali pro
cedure, riducendo i controlli pre
ventivi ed accrescendo e rendendo 
più severi quelli a consuntivo; 
3) modificare il rapporto tra appa
rato centrale e Regioni dando a que
ste ultime una libertà di scelta per 
spese da effettuare nell'ambito degli 
investimenti prioritari decisi dalla 
programmazione (vedi scheda: Edi
lizia per servizi e opere pubbliche). 

Efficienza e giustizia 
in campo fiscale 
Il sistema tributario attuale è ina
deguato a rispondere alle esigenze 
di giustizia tributaria e a fronteg
giare, nel contempo, le necessita di 
risanamento e di sviluppo dell'eco
nomia. Tra i problemi più gravi • 

complessi rimasti irrisolti, vi è 
quello dell'evasione delle imposte 
dirette e delle imposte indirette. 
Nei confronti delle imprese delia 
cosiddetta economia sommersa, oc
correrà adottare un insieme di mi
sure positive (creditizie, fiscali, as
sicurative, di politica economica) 
per spingerle ad emergere alla luce 
del sole, salvaguardando tutto quel 
che esse rappresentano di energie 
ed iniziative vitali e insieme recu
perandole alla base imponibile. 

La riforma dell'amministrazione 
finanziaria 
Al fine della lotta all'evasione, deci
siva è la riforma della Pubblica am
ministrazione oltreché la revisione 
di leggi e la semplificazione di pro
cedure amministrative. Analogamen
te decisiva è la messa a regime del
l'anagrafe tributaria i cui tempi di 
attuazione esigono un coordinamen
to con quelli della riforma dell'am
ministrazione finanziaria. 
II ministero delle Finanze deve ri
modellare la sua struttura centrale 
per divenire sempre più un centro 
di programmazione, di direzione, di 
coordinamento e di elaborazione 
tecnico-culturale dell'attività ammi
nistrativa. 
La direzione dell'amministrazione 
deve essere articolata sia a livello 
regionale, sia a livello circoscrizic-
naie ove dovranno operare uffici 
unificati. 
L'ufficio unico circoscrizionale, co
me l'unico titolare dell'accertamen
to per tutti i tributi, dovrà riunire 
gli attuali uffici delle imposte sul 
reddito, dell'IVA e degli altri tribu
ti. In questo contesto la riforma 
delle Dogane dovrà fornire il Pae
se di una struttura tecnicamente 
adeguata, funzionante con procedu
re snelle e fornita di un organico 
più numeroso e qualificato. Più in 
generale, il nuovo assetto dell'Am
ministrazione esige che si provveda 
sia alla riqualificazione del perso
nale, sia all'inserimento dall'esterno 
di nuovi lavoratori qualificati, pre
vedendo, nel contesto della legge 
quadro per il pubblico impiego, re
munerazioni adeguate alla profes
sionalità, alla responsabilità e ai 
risultati raggiunti. 
Nei confronti del Corpo della Guar
dia dì Finanza andranno esaltati i 
compiti di polizia tributaria senza 
sottrazione di uomini e di mezzi. 

Il recupero e l'ampliamento 
della base imponibile 

Essenziale è il recupero di quella 
parte della base imponibile, che è 
esclusa dalla tassazione sulla base 
delle norme vigenti. In tal modo si 
può evitare il permanente ricatto 
del ricorso a nuovi tributi per sop; 
perire a indilazionabili esigenze di 
cassa. 
La linea maestra da praticare è 
quella del recupero in IRPEF di 
taluni redditi oggi esclusi da im
posizione o soggetti a regime di 
privilegio fiscale. 
// reddito agricolo dovrà essere con
siderato come un reddito di impre
se a prevalente impiego di lavoro, 
superando l'attuale impostazione 
basata sugli estimi catastali Un 
particolare trattamento va comun
que riservato alle imprese agrico
le minori e segnatamente alle im
prese diretto-coltivatrici e a quelle 
di dimensioni più modeste ubicate 
nel Mezzogiorno e nelle zone di 
montagna. 
Quanto ai redditi degli immobili è 
necessario che si pervenga all'appli
cazione degli stessi criteri di valu
tazione stabiliti per l'equo canone. 
L'attuale pletorica imposizione sui 
redditi immobiliari andrà sottoposta 
a revisione profonda in un quadro 
di razionalizzazione e di semplifi
cazione. 
L'imposizione sui redditi da capitale 
dovrà essere, in prospettiva, omoge
neizzata superando le attuali di
storsioni e differenziazioni; anche 
l'imposizione sui redditi societari 
andrà riordinata, prevedendo una 

generale tassazione obbligatoria a 
bilancio ed eliminando le differen
ziazioni nel trattamento dei profitti 
d'impresa; in questo quadro i bi
lanci dei gruppi economici devono 
essere resi fiscalmente trasparenti 
pervenendo ad un bilancio consoli
dato e certificato di gruppo. Le so
cietà fiduciarie, oggi strumenti di 
evasione fiscale, andranno regola
rizzate e, nel caso di quelle control
late dalle banche, sottoposte alla 
vigilanza delle autorità monetarie. 
Tale recupero ed ampliamento per
metterà di attenuare il peso fiscale 
sulle retribuzioni e pensioni più mo
deste attraverso un adeguamento 
del minimo imponibile e una revi
sione delle aliquote marginali non
ché del sistema delle agevolazioni. 
Quanto alle aliquote sui redditi alti 
appare necessario, ai fini perequa
tivi, correggerne la curva, attual
mente non sufficientemente pro
gressiva. 

Riordino delle imposte indirette 
L'intero comparto delle imposte in
dirette esige provvedimenti di rior
dino e di razionalizzazione, anche 
in rapporto all'applicazione della 
VI direttiva della CEE per l'IVA. 
Andranno affrontati, in un contesto 
di razionalizzazione del tributo, i 
problemi dell'accorpamento delle 
aliquote tenendo presenti le neces
sarie differenziazioni per i beni di 
prima necessità soprattutto alimen
tari ed evitando cosi un appesanti
mento del prelievo sui consumi 
fondamentali dei ceti popolali. 
L'imposta di registro dovrà essere 
riordinata pervenendo ad una ra
zionalizzazione delle procedure di 
valutazione e di riscossione. 
L'imposta sugli olii minerali andrà 
considerata come imposta sul greg
gio anziché come imposta di fabbri
cazione. 

Ruolo degli Enti Locali 
Il ruolo delle autonomie locali può 
essere garantito da un sistema fisca
le efficiente e democratico che cor-
responsabilizzi nel reperimento del
le risorse e nella loro effettiva ge
stione tutte le istanze dello Stato, 
attribuendo alle une o alle altre un 
ruolo primario in relazione alla di
versa natura dei tributi. Il settore 
che appare particolarmente idoneo 
ad una efficiente ed efficace ge
stione locale sulla base di criteri 
nazionali è quello che riguarda gli 
immobili. In ogni caso la corre
sponsabilità dei Comuni nella ge
stione degli altri tributi non deve 
dar luogo a duplicità di apparati o 
di verifiche in contraddittorio. 
Essenziale è la collaborazione dei 
Comuni per individuare le aree di 
maggiore evasione fiscale e per ga
rantire più rigorosi accertamenti. 

Un nuovo sistema di sanzioni 
Un rigoroso ed equilibrato sistema 
di sanzioni deve costituire un de
terrente per scoraggiare l'evasione. 
Occorre eliminare la pregiudiziale 
amministrativa, che serve solo ad 
ostacolare l'intervento della Magi
stratura nei confronti dei reati fi
scali perseguibili penalmente. E' pe
raltro essenziale distinguere gli er
rori, i comportamenti e le infrazio
ni formali da sanare in via ammini
strativa da quelli più gravi o di ca
rattere fraudolento che dovranno 
essere meglio definiti e colpiti con 
sanzioni penali. 
Andrà rivista e semplificata la strut
tura del contenzioso in modo che 
non ci siano più di due gradi di 
giudizio. Ciò esige che si rivedano 
le procedure, e si adottino misure 
di snellimento per la soluzione del
le controversie. 

Nota legislativa 

Un disegno di legge ver rimuovere gli 
ostacoli all'intervento della Magistra
tura nei confronti dei reati fiscali era 
da tempo all'esame della Commissione 
Finanze del Senato, ma tra forti resi-

Scuoia, Università, ricerca scientifica e istituzioni culturali 

g) una organizzazione flessibile de
gli studi e una utilizzazione delle 
tecniche più moderne dell'informa
zione volte a facilitare e a definire 
in modo organico i rapporti tra 
studio e lavoro. 

Nota legislativa 
Sin dal 1965 i comunisti hanno presen
tato in Parlamento una proposta com
plessiva di riforma dell'Università e 
sono stati presenti anche nelle legisla
ture successive con una propria pro
posta di legge. Nella legislatura appena 
conclusa, sulla base delle 4 proposte 
presentate al Senato (la comunista, la 
socialista, la socialdemocratica e quella 
del governo), la Commissione istruzio
ne del Senato era giunta all'approva
zione di un testo unificato sul quale 
era anche cominciata la discussione in 
aula. Il Parlamento aveva inoltre ini
ziato l'esame delle proposte di legge 
di istituzione di nuove Università, giun
gendo all'approvazione di una prima 
proposta, quella per l'istituzione della 
seconda Università di Roma (attesa or 
mai da almeno vent'anni), dell'Univer
sità della Tuscia a Viterbo e dell'Uni
versità di Cassino. E' stata inoltre 
istituita, nel quadro dei provvedimenti 
speciali per il Friuli, l'Università di 
Udine. 

Edilizia scolastica 
e scuola nel Mezzogiorno 

I problemi posti dalla selezione e 
dal distorto sviluppo della scola
rità si aggravano nel Mezzogiorno 
dove squilibri, ritardi e inadempien
ze si sono accumulati più che al
trove. Basti il dato che nel Mezzo
giorno un ragazzo ogni quattro non 
completa l'obbligo scolastico. Nelle 
grandi città meridionali e nelle 
campagne le condizioni materiali in 
cui si svolge il lavoro scolastico co
stituiscono l'ostacolo più grave per 
l'attuazione delle riforme. 
La stessa edilizia scolastica, che al
trove — per l'intervento delle Re
gioni e per l'allentata pressione de
mografica — appare avviata verso 
il soddisfacimento dei fabbisogni, 
presenta nel Mezzogiorno situazio
ni di carenza che perpetuano nel 
tempo affollamenti e doppi turni. 
La questione della scuola costitui
sce dunque un elemento non se
condario della ripresa civile e pro
duttiva del Mezzogiorno e uno dei 
punti essenziali del nostro meridio
nalismo. 
Per questo proponiamo: 

a) rapido adeguamento della sco
larizzazione dell'infanzia ai livelli 
delle realtà urbane del Nord; 
b) priorità al Mezzogiorno per l'at
tuazione della scuola a tempo 
pieno; 
e) programmazione territoriale del
la rete di scuole secondarie con 
interventi qualificati nell'edilizia; 
d) riqualificazione dell'insieme del
le Università meridionali nel qua
dro di una programmazione delle 
sedi Universitarie, tesa non solo a 
costituire nuovi importanti e qua
lificati insediamenti ma anche a 
dotare di programmi di ricerca e 
delle attrezzature necessarie quelle 
già esistenti. 

La democrazia scolastica 
come momento 
di effettivo rinnovamento 
della scuola 
A 4 anni dalla istituzione degli or
gani collegiali della scuola, appare 
chiaro che, se l'idea di partecipare 
direttamente alla gestione della 
scuola aveva suscitato grandi spe
ranze e contribuito a sprigionare 
generose energie, le sovrapposizio
ni tra consigli eletti e organi buro
cratici, la stessa molteplicità delle 
sedi di partecipazione, uniti alle re

sistenze e talora al sabotaggio del 
ministero della P.I. e della burocra
zia scolastica, rischiano di provo
care il fallimento di un'esperienza 
democratica, ingenerano sfiducia e 
disimpegno nei cittadini, e, in pan 
ticolare, tra i genitori e gli studenti. 
I comunisti ritengono, sulla base 
dell'esperienza che, per un rilancio 
della democrazia scolastica, occor
ra Una profonda revisione dell'in' 
tcro assetto istituzionale della P.I. 
sia nella sua componente più spe
cificamente amministrativa che in 
quella di partecipazione sociale. La 
partecipazione non può esser fine 
a se stessa, non può tradursi in 
uno sterile esercizio di ginnastica 
democratica. I consigli scolastici 
possono mantenere valore e vita
lità se diverranno protagonisti di 
un processo generale di rinnova
mento della scuola, se si inneste
ranno nel quadro di una profonda 
trasformazione in senso democra
tico e di decentramento dell'ammi
nistrazione scolastica centrale e pe
riferica, se saranno ancorati al nuo
vo assetto delle autonomie locali, se 
eserciteranno poteri reali. 
E' dal vivo stesso dell'esperienza 
dei Consigli a livello scolastico e 
territoriale che potranno scaturire 
le concrete proposte di riforma de
gli istituti della democrazia scola
stica che i comunisti si impegnano 
a portare al confronto parlamen
tare. 

Nota legislativa 

Un primo passo, ancora molto parzia
le, verso la revisione dei decreti dele
gati è stato già compiuto, in base a 
una iniziativa promossa dai comunisti, 
con la legge approvata nel settembre 
1977 che ha affermato, dopo lunghe 
battaglie, il principio della pubblicità 
degli organi collegiali e ha soppresso 
i tanto criticati Constali di disciplina 
trasferendone le competenze ai conslqli 
di classe e atte giunte di istituto. 1 
comunisti hanno inoltre già aperto una 
consultazione di base per l'elaborazio
ne di una proposta generale di revi
sione dei decreti delegati 

Reclutamento del personale, 
eliminazione 
del precariato 
e accesso dei giovani 
all'insegnamento 

Una scuola rinnovata e produt
tiva, l'impegno culturale ecceziona
le richiesto per affrontare i nodi 
di un nuovo rapporto tra scuola e 
lavoro, e per fare di essa una vera 
scuola del cittadino, non possono 
realizzarsi senza che gli insegnanti 
e tutto il personale che opera nel
la scuola e nell'Università siano 
messi in grado di lavorare con 
tranquillità, liquidando tra l'altro, 
in modo definitivo, la condizione 
di precarietà che ancora mortifi
ca tante energie intellettuali. I 
guasti accumulati da decenni di 
assenza di ogni programmazione, 
da interventi disorganici e parzia
li, da pratiche assistenzialistiche e 
clientelali non possono essere sa
nati d'un colpo. I comunisti perciò 
si sono adoperati perché venisse 
praticata una politica di assorbi
mento graduale e su base demo
cratica e oggettiva del personale 
in condizione precaria. Ma al tem
po stesso hanno ritenuto e riten
gono essenziale porre fine, in mo
do rigoroso e coerente, al vecchio 
sistema e, accanto alla sanatoria 
del passato, introdurre metodi nuo
vi di reclutamento del personale 
scolastico che assicurino, attraver
so il sistema dei concorsi alla scuo
la pubblica e all'Università le for

ze intellettuali più capaci e pre
parate, aprendo iculi prospettive 
di inserimento anche alle leve più 
giovani. 

Nota legislativa 

Col contributo determinatile dei comu
nisti è stata approvata la scorsa esla
te la legge del 4 agosto 1978 n. 463 
la quale oltre ad estendere la durata 
oraria giornaliera del servizio della 
scuola materna statale, ha immesso 
nei ruoli oltre 200.000 tra docenti e 
non docenti, che si aggiungono ai 
150.000 dell'art. 17 della legge 477 del 
1975. Sono state inoltre stabilite nuove 
norme per U reclutamento, creando 
così le condizioni per superare defini
tivamente le macroscopiche disfunzio
ni (legate soprattutto alla politica 
clientelare e corporativa della DC e 
alla assenza di una logica di program
mazione) che sono state alla base del 
continuo riprodursi del fenomeno del 
precariato. Oggi è necessario dare pie
na e corretta attuazione alla legge sul 
precariato nonché predisporre gli ulte
riori strumenti che si richiedono per 
risolvere in modo adeguato alcune si
tuazioni di precariato residuo. 

La ricerca scientifica 
condizione essenziale 
di un avanzato 
sviluppo civile 
e produttivo del Paese 
1/ Il PCI si impegna a presentare 
sin dall'inizio della prossima legi
slatura, in stretto coordinamento 
con la legge di riforma dell'Univer
sità, una proposta di legge di ri
forma della ricerca pubblica extra
universitaria basata sui seguenti 
principi: 
a) partecipazione di lutti i soggetti 
economico-sociali alla definizione 
di un programma nazionale della 
ricerca scientifica; 
b) salvaguardia dell'autonomia del
la produzione scientifica; 
e) costituzione di un centro di uni
ficazione degli indirizzi del settore 
nel ministero della Ricerca scien
tifica e tecnologica; 
d) affermazione del ruolo centrale 
del Parlamento nel dibattito sugli 
orientamenti programmatici e nel 
controllo sulla realizza/ione del 
programma; 
e) tendenza all'unii icu/.ione del 
trattamento economico e della nor
mativa degli addetti alla ricerca 
scientifica per il settore pubblico, 
nel riconoscimento dei fattori pro
fessionali e specifici di questa at
tività lavorativa; . 
f) pluralità delle sedi della ricerca 
(Università, CNR, altre istituzioni 
extrauniversitaric, imprese) e coo
pcrazione fra le vane istituzioni; 
g) rafforzamento dell'intervento 
pubblico net campo dei trasferi
menti tecnologici secondo gli indi
rizzi della programmazione e con 
particolare attenzione al Mezzo
giorno, all'agricoltura, alla piccola 
e inedia impresa e alla Pubblica 
amministrazione; 
h) diritto-dovere delle Regioni di 
partecipare alla definizione del 
programma e di avvalersi, median
te commesse di ricerca e conven
zioni, delle competenze delle strut
ture pubbliche di ricerca per le 
proprie esigenze; 

i) regolazione e tendenziale abban
dono di forme incentivanti gene
ralizzate non in grado di garantire 
né il riequilibrio, né lo sviluppo 
orientato delle attività di ricerca. 
Il Riguardo ai contenuti della pro
grammazione, confrontando le pro
poste con la scala di priorità oggi 
adottala per la spesa pubblica oc
corre: 
a) concentrare un più forte impe
gno ed una maggiore quota di ri

sorse sugli obiettivi della ricetra 
orientata, finalizzata e applicata. 
La ricerca di base non deve però 
risultare penalizzata da un riequi
librio della spesa. Anzi se ne ri
conferma l'importanza proprio in 
una fase come questa caratteri/-
za la da un profondo ripensamento 
delle strategie dello sviluppo. E' 
necessaria tuttavia una sua mag
giore qualificazione e ricomposi
zione che devono venire garantite 
da un maggiore afflusso di risorse 
olla ricerca universitaria; 

b) ricquilibrare la distribuzione 
delle strutture, degli organici e 
delle risorse dedicati alla ricerca 
a favore del Mezzogiorno; 
e) elevare gradualmente tra le 
priorità della spesa pubblica quel
la nei settori della chimica (oggi 
al 7. posto), delle scienze agrarie 
(oggi al 6. posto), delle ricerche di 
ingegneria e tecnologia (oggi al 5. 
posto); 

d) spostare gradualmente, all'in
terno di ciascun settore, l'interes
se e le risorse verso i filoni di ri
cerca più promettenti ai fini di 
applicazioni tecnologiche (ad esem
pio, nel campo della fisica, verso 
le ricerche nella fisica dello stato 
solido, piuttosto che verso la fi
sica delle particelle elementari); 
e) individuare nuovi obiettivi in
terdisciplinari basati sull'uso delle 
risorse rinnovabili, sul risparmio 
di energia e materie prime, sulla 
realizzazione di progetti integrati 
(acqua-agricoltura • energia-calore), 
sullo sviluppo di un «pluralismo 
tecnologico» mediante la messa a 
punto e sperimentazione di tecno
logie intermedie ed appropriate, con 
particolare riguardo alla intensità 
di lavoro; 

/) coordinare più efficacemente col 
programma nazionale gli impegni 
dell'Italia nelle iniziative di coo
pcrazione internazionale che ri-
guardano alcuni settori a tecnolo
gia avanzata (acrospazio, energia 
elettronica-informatica) o dove oc
corrono importanti investimenti 
strumentali (fisica delle aite ener
gie); 

g) affinare i meccanismi di sele
zione • formazione - riqualificazione 
dei ricercatori in modo da deter
minare un elevamento generaliz
zato delle qualità ptt>fcssionalÌ: dò 
si ottiene anche mediante il ricor
so programmato alla mobilità, fa
vorendo la circolazione delle idee 
e lo scambio di esperienze e com
battendo una divisione del lavoro 
basata sulla eccessiva gerarchizza-
rione, quale si verifica soprattutto 
nella ricerca industriale; 

h) attraverso il complesso di mi
sure sin qui indicate, innalzare la 
produttività della ricerca nel set
tore pubblico e modificare il qua
dro degli obiettivi oggi troppo de
terminato dall'esterno del Paese; 
occorre al tempo stesso agire sul 
settore privato, attraverso gli op
portuni interventi, per stimolare 
la spesa privata nella ricerca, che 
è invece caduta, negli ultimi anni, 
dal 4042% a circa il 37* della spe
sa totale. 

Nota legislativa 

Una proposta di legge di riordinamen 
to dell'organizzazione della ricerca era 
già stata presentata dai parlamentari 
comunisti nella legislatura appena con
clusa. Sulla base di essa e di altre 
proposte di iniziativa democristiana, e 
tenendo conto delle posizioni degli altri 
partiti della maggioranza, si era giun
ti all'elaborazione di un testo unifica
to che al momento dello scioglimento 
era all'esame della Commissione istru
zione della Camera. 


